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E' il risultato del lavoro svolto da una équipe di S. Salvi 

Quest'anno nessun paziente nel Valdarno 
ha più varcato le soglie del manicomio 

Il lungo impegno nella zona sanitaria che comprende i comuni di Figline, Incisa, Rignano, Reg-
gello e Pian di Sco - Un'esperienza unica in Italia - Nel mezzo di un paese un «laboratorio protetto» 
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Deistitu/Jonalizzuzione, psi­
chiatria alternativa, chiusura 
del manicomio e lavoro nel 
territorio. Parole difficili, 
concetti che l'opinione pub­
blica tende a .semplificare, 
processi di ci\i resta diffici­
le cogliere tutta ia comples­
sità. E allora cerchiamo di 
capire meglio, di vedere co 
me va avanti, in concreto, 
passo dopo passo la deisti-
tuzionalizzazione psichiatrica 
in una determinata zona del­
la provincia fiorentina, la 
« zona sanitaria <> numero 54. 

Cinque comuni, Figlino, In­
cisa, Rignano. Repe l lo e 
Piandiscò, quarantamila abi­
tanti, un territorio enorme, 
forti disefjuasdian/e economi­
che e socioculturali e quindi 
« meccanismi emarginanti <> 
diversi. che, se si potessero 
misurarti con la bilancia, pe­
serebbero di più in un comu­
ne rispetto ad un altro. Sei 
anni fàT^tll'ini/.io del 1072 un 
équipe psichiatrica dell'ospe­
dale di San Salvi comincia 
a lavorare sul territorio e, 
contemporaneamente, sulla 
base del programma messo 
n punto dall 'amministrazione 
provinciale, continua a gesti­
re un reparto dell'ospedale 
psichiatrico fiorentino. 

Dice il professor Ballerini 
primario dell'equipe: c'è un 
rapporto fra i due momenti, 
che nasce da una scelta di 
fondo fatta dalla provincia, 
quella di non fare dei corpi 
separati di igiene mentale 

«Tre medici psichiatri, uno 
psicologo, una assistente so­
ciale. trenta infermieri, una 

neuropsichiatra infantile: l'or­
ganico dell'equipe è questo. 
Quando par toro. sei anni fa. 
hanno in mano un affollato 
reparto manicomiale e un ter 
ritorio in cui di psichiatria 
alternativa non si è sentito 
parlare nemmeno alla tele­
visione. 

II professor Ballerini, in li­
na piccola stanza del comune 
di Figline, ci rifa la storia 
di questi sei anni. « Il pri 
mo problema è stato quello 
di trovare una metodologia di 
lavoro: la nostra possiamo 
schematizzarla in quat tro 
punt i : lavorare tutti insieme 
a San Salvi e nel territorio. 
fare un reparto misto tli uo­
mini e donne, aprirlo, racco­
gliere tutti i lungodegenti del 
Valdarno sparsi nei 15 repar­
ti di San Salvi . 

Parallelamente comincia il 
lavoro nel territorio, nasce 
una rete di ambulatori nei 
5 comuni, si fanno visite do­
miciliari, si stabiliscono rap­
porti con gli enti locali. le 
strut ture sindacali, l'ospedale 
di zona Serristori di Figline 
Valdarno. Passano t re anni 
e nel 1975 ecco il primo frut­
to: a Figline, in mezzo al 
paese, nasce un « laboratorio 
protetto ». In un paio di « fon­
di » messi a disposizione del 
comune una parte dei lungo­
degenti del reparto di San 
Salvi, dimessi dopo decine di 
anni, cominciano a lavorare 
pellame, ad imballare vali­
gie. a svolgere quelle attivi­
tà che la zona offre. 

« Non è una cosa facile — 
ci dice l'assistente sociale —. 
nonostante l ' interessamento 
del sindacato in certi periodi 
è difficilissimo trovare lavo 
ro, la crisi la sentono anche 
1 nostri pazienti». Oggi gii 
ospiti del «laboratorio pro­
te t to» sono 18. uno se n'è 
andato nei mesi scorsi dopo 
aver vinto un concorso in un 
ente pubblico. 

Il reparto di San Salvi co­
mincia a ^vuotarsi, si lavora 
nel territorio, nasce il labo 
ratorio proietto. F/ già molto 
ma non basta, i « meccani 
emi emarginanti » continuano 

ad agire. Che fare quando 
si presenta un « caso acu­
to»? Come evitare il ricorso 
al manicomio? 

Le risposte sono state tro­
vate attraverso un rapporto 
che l'equipe psichiatrica ha 
stabilito con l'ospedale di Fi­
gline. il più grande dei 5 
paesi della zona sanitaria. Ce 
ne parla il dottor Benvenuti, 
durante una pausa del suo 
lavoro nei reparti del « Ser­
ristori ». « Siamo partiti da 
un semplice lavoro di consu­
lenza, nel '72 andavamo in 
ospedale per problemi di or 
dine psichiatrico di alcuni de 
genti che ci venivano sotto­

posti dai colleghi, poi il rap­
porto si è sviluppato sempre 
di più fino ad una nostra 
presenza giornaliera di 24 ore 
su 24 ». 

In parallelo si sviluppa un 
certo tipo di politica del ri 
coveri psichiatrici, discussa 
in decine di assemblee con 
i sindaci e gli assessori dei 
comuni, gli ufficiali sanitari, 
la popolazione della zona. La 
«scalet ta» si commenta da 
sola. Prima tappa: fine dei 
ricoveri coatti a San Salvi 
e utilizzazione delle modalità 
di ricovero volontario previ­
sto ria una mini-riforma psi­
chiatrica del 1961; seconda 

tappa: i pazienti con disturbi 
psichiatrici già ricoverati al 
Serristori non vengono più 
trasferiti nel reparto manico­
miale 

Terza tappa: si comincia 
ad utilizzare l'ospedale civile 
anche per i ricoveri psichia­
trici; infine, da poco più di 
un anno dalla zona sanitaria 
54 nessun paziente è più en­
trato in manicomio e tutti 
i «casi» vengono gestiti nel­
l'ospedale Serristori, dove 
non esiste nessun reparto spe­
ciale, nessuna camera sepa­
rata. « Il paziente che arri­
va qui — dice il dottor Ben­
venuti - - finisce nel letto che 

] capita, in quello che è li-
i bero ». 

«Tiriamo le somme: da più 
di 12 mesi dal Valdarno nes­
suno è più finito in manico-

| mio e i 42 valdarnesi che 
I c'erano nel 1972 oggi sono 
| ridotti a 11. Probabilmente ci 

rimarranno poco anche loro 
perchè l'equipe sta lavoran­
do per mettere in piedi una 
casa-famiglia. Quando questo 
accadrà il reparto di San 
Salvi potrà chiudere i bat­
tenti. Una marcia trionfale 

dunque? Niente affatto: « Non 
le sto a raccontare le sof-

| ferenze, le amarezze, le seon-
j fitte di questi anni — ci dl-

ce Ballerini ---; le difficoltà 
I nei rapporti fra noi. con gli 
I enti pubblici e la popolazione. 
i i problemi che ancora riman-
I gono aperti ». 

« Queste sono operazioni 
che vengono continuamente 
rimesse in discussione — gli 

I fa eco Benvenuti 
i « Quando si dimette un lungo-
I degente il lavoro è solo al­

l'inizio e chiudere un mani­
comio. di per se significa 
poco. Basta ricordare che il 

I primo a chiudere un ospeda-
| le psichiatrico è stato il go­

vernatore fascista della Cali­
fornia Heaghen ». Però è un 
passo necessario: dice il dot­
tor Trapani, lo psicologo del­
l'equipe: « Il manicomio va 
chiuso. Finché continua a esi­
stere un reparto manicomia­
le è un pericolo, può sedurre 
come una sirena ». 

Val erio Pelini 

Forse sulle proposte non 
sono tutti d'accordo fino in 
fondo ma sulla considerazio­
ne che questo è per la scuola 
il momento più delicato ed 
importante di proposta, di 
confronto e di svolta sui con­
tenuti e sul metodo tra gli 
operatori della scuola c'è am­
pio consenso. Lo hanno ripe 
Ulto ieri nel corso della con­
ferenza regionale di program­
mazione scolastica i relato­
ri e tutti gli intervenuti che 
si sono succeduti per tut ta la 
giornata sulla tr ibunetta del 
Palaffari. 

Lo SCOIJO dell'incontro — 
programmato ed organizzato 
dalla Regione — lo ha ricor­
dato il professor Luigi Tassi­
nari. assessore regionale alla 
cultura e all'istruzione dopo 
che aveva introdotto i lavori 
il vice presidente della giun­
ta regionale Fidia Arata. 
Questo incontro — ha detto 
Tassinari — costituisce un 
importante sbocco dell'inizia­
tiva assunta dalla federazio­
ne regionale CGILCISL-UIL 
nell 'autunno scorso per prò 
muovere un momento organi­
co di lavoro a livello regio 
naie sulle problematiche cen­
trali della programmazione 

L'incontro di ieri è servito 
per continuare un metodo di 
verifica e di confronto con 
tutte le componenti istituzio­
nali e sociali interessate al 

Prima del dibattito ci sono 
state altre due relazioni una 
del sindaco di Pistoia. Renzo 
Bardelli che ha parlato come 
rappresentante dell'associa­
zione nazionale dei comuni 
italiani e una del provvedi­
tore agli studi di Pisa profes­
sore Baldassarre Gullotta. 
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Delegazione a Cast ig l ion de l la Pescaia 

Gli operatori turistici 
svedesi interessati alle 

bellezze della Maremma 
Un proficuo scambio di idee ed esperienze 

CASTIGLIONE DELLA PE­
SCAIA -- I positivi risultati 
conseguiti dalla missione tu­
ristica compiuta in Scandi­
navia per conto della Regio­
ne Toscana, dagli operatori 
turistici di Castiglione della 
Pescaia e dall'azienda sog­
giorno e turismo di Marina 
di Massa, iniziano a dare i 
suoi frutti. 

Una delegazione di operato­
ri turistici svedesi, rappre­
sentant i della STARTour e 
norvegesi, per la prima volta 
In Italia, seno venuti a Ca­
stiglion delia Pescaia per 
prendere visione dell'organiz­
zazione turistica, visitare le 
suggestive vestigia estrusene 
di Vetulonia e più in gene­
rale le bellezze natural i e 
paesaggistiche della Marem­
ma. La delegazione di cui 
fanno parte anche due gior­
nalisti e due fotoreporter. 
ospitata dalla azienda di sog­
giorno e turismo di Casti­
glione della Pescaia, giunta 
martedì scorso, rientrerà in 
Scandinavia tra alcuni giorni. 

La missione turistica dei 
« vichinghi » nell 'amena lo­
calità balneare della Marem­
ma ha lo scopo di far tra­
scorrere ai cittadini e ai lavo­
ratori norvegesi un periodo di 
ferie al « mare ». Sven Al-

! fredsson. amministratore ca-
! pò della Star Tour svedese, 
j pur conoscendo il crescente 
I sviluppo e presenza dei turi-
i sti svedesi al villaggio Riva 

Un convegno sull 'associazionismo 

La cooperazione senese vuole 
lanciare il settore agricolo 

In provincia esistono 72 centri con tredicimila soci - Gran parte della terra accen­
trata nelle mani dei grandi proprietari - Verso un'impresa efficiente e competitiva 

del Sole, di proprietà della 
Reso, una organizzazione sin­
dacale dei lavoratori, ha 
espresso lusinghieri giudizi 
sull'habitat di Castiglione sot­
tolineando, nel contempo la 
ferma volontà di sottoscrivere 
« contratti » per il soggiorno 
nelle s t rut ture turistiche del­
la località maremmana. 

Graziano Moscatelli, presi­
dente dell'ASST e il prof. 
Capecchi presidente dell'as­
sociazione degli albergatori, 
nel loro saluto agli ospiti, 
hanno sottolineato la positiva 
esperienza, 1 legami di ami­
cizia e il tranquillo svolger- \ 
si del riposo dei turisti scan- j 
dinavi a Castiglione della Pe- | 
scaia. ! 

Ma tornando alla visita e I 
alla missione turistica dei 
norvegesi, c'è da dire che nel 
corso della loro permanenza 
hanno avuto modo di pren­
dere contatto oltre che con i 
cittadini anche con le bellez 
ze urbanistiche e archeitetto- I 
nicne di alcune città toscane. 
come Volterra. Saturnia e al­
tre località etnische, visitare 
il parco della Maremma ed 
altre at t rat t ive turistiche. 

Entusiasti del clima mite 
della costa e del mare puli 
to. gli ospiti si sono partico­
larmente soffermati a chic- j 
dere informazioni sul modo 
di lavorare degli operatori, j 
sui prezzi e le convenzioni j 
previste, tempi e modi del- I 
lo sviluppo della « stagione T> 1 
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Mortale incidente all'altezza di Valdarno L'iniziativa della biblioteca comunale 

Scoppia una gomma: 
muore una donna 

sull'autostrada del Sole 
AREZZO - - Mortale incidente lungo l'autostrada del Sole 
nella zona Valdarno. al chilometro 324. La BMW 2000. gui­
data da Bruno Emilio, abitante a Montopoli Valdarno in 
provincia di Pi>a. è sbandata e nell'urto contro :1 guardra i l 
ha trovato la morte la sorella Anna Maria. 

La dinamica dell'incidente è stata ricostruita dalle pat­
tuglie del'.a polizia stradale. E" accertato che l au to è sban­
data in seguito ailo scoppio del pneumaf.ro posteriore de­
stro. ha urtato prima il guardrai l laterale e poi quello 
centrale, arrestandosi nella .-un corsa lungo la corsia di 
sorpasso. 

Nella macchina viaggiavano, o'.tre al Bruno Emilio, la 
sorella Anna Maria, che è morta sul colpo, i genitori di 
questi. Giovanni e Teresa, e il fidanzato di Anna Maria, 
Altìo Landi. I-a madre e il conducente sono usciti illesi dallo 
incidfiilf. mentre il padre e il Landi sono stati ricoverati 
All'ospedale di Montevarchi dove ne avranno rispettiva 
mente per 13 e 30 giorni. 

* * * 
Vincenzo Gennari , vigile di 33 anni, di Montepulciano è 

morto stamani por infarto cardiocircolatorio. Alla euida 
della sua Dyane stava percorrendo Corso Italia ad Arozzo. 
quando da Via Garibaldi e sbucata una Opel guidata da 
Roberto Rescisno. di 31 anni, abi tante ad Arezzo. 

L'incidente ha provocato lievi danni alle auto mentre 
indenni ne sono usciti i due guidatori. Mentre stavano scam 
b'.ar.dos: i dati per l'assicurazione, i! Gennari è sbiancato in 
volto o si è accasciato al suolo. Trasportato all'ospedale è 
deceduto durante il tragit to per infarto cardio circolatorio. 

Dagli archivi una mostra 
sulla storia di Monsummano 

PISTOIA - - In mostra alla 
biblioteca comunale di Mon­
summano Terme la situazio­
ne sociale, politica e slorica 
del Pae.se con una mo>tra d: 
documenti dell'archivio co 
muna'.e che riguardano il pe­
riodo che va dagli inizi del 
seco'o fino all'avvento del fa 
seismo. 

Da questi documenti, cor­
redati da dida.-calie e dispo­
sti storicamente, emergono 
alcuni temi di interesse per 
la comprensione delia realtà 
contemporanea del paese co 
me ìa situazione del'.a agricol­
tura. i primi fenomeni di ar 
tigianato specializzato che 
ha portato ad un sistema mo 
noproduttivo della zona che è 

Monsummano presenta 
una facciata di apparente 
benessere, il mito dell'isola 
felice che non sembra intac­
cata dalla crisi economica. 
In realtà soffre di gravi pro­
blemi come quelli del lavo­
ro nero, del lavoro a domici-

quello della produzione calza­
turiera. 
'.io. de! lavoro minorile, del-
i'emarginazione. dell'analfa­
betismo di ritorno, deilo svi­
luppo urbano caotico. « Tutti 
temi tipici della grande me­
tropoli — afferma il biblio­
tecario — con la differenza 
che la grande metropoli ha 
più possibilità, è più agguer­
rita contro ;e .-uè stesse con­
traddizioni ». 

Necessità quindi di inter 
vento unitario e massiccio di 
tut te le forze politiche e so 
ciali organizzate per modifi­
care questa pesante realtà. 
Per una mobilitazione simile 
occorre però definire chiara­
mente gli obiettivi di inter­
vento. Occorre ia conoscenza 
rigorosa dei termini in cui si 
pongono e si sviluppano que­
sti gravi problemi. 

E' in questo contesto che si 
inserisce il ruolo della biblio 
teca neh'organizzare tut­
to il materiale documentario 

e storico reperibile al fine di 
formare un 5ettore specializ­
zato ed aggiornato sui temi 
locali: per sollecitare presso 
gii studenti interventi sulla 
realtà locale, da mettere a 
disposizione dei cittadini che 
intendono conoscere la sto­
ria del proprio paese. Per 
rafforzare il rapporto scuola 
società, e permettere ai cit ta 
dini di riappropriarsi della lo 
ro t rad izone culturale. 

Viene quindi rivolto un in­
vito ai giovani affinché pri­
vilegino nei loro studi e nel­
le loro tesi di laurea i temi 
locali e ad essi la biblioteca 
si impegna a dare la massi­
ma collaìxirazione. L'invito 
v.e-ne esteso anche ai citta 
dmi affinché forniscano al 
ia biblioteca i documenti del 
passato in loro possesso • fo­
tografie. relazioni, lettere di 
personaggi politici ecc.) 

g. b. 

SIENA — A che punto sono 
l'associazionismo e la coope. 
razione in agricoltura, e qua­
le può essere il loro sviluppo 
futuro? A queste domande 
di fondo è stato risposto in 
un convegno promosso dalla 
amministrazione provinciale 
di Siena a cui hanno parteci­
pato i rappresentanti della 
associazionismo senese. 

La prima indicazione scatu­
rita è stata quella secondo 
cui il settore agricolo non 
può più continuare ad essere 
subalterno agli altri settori 
economici come per esempio. 
quello industriale, ma anzi, 
al pari degli altri, deve ave­
re i mezzi per poter contribui­
re alla produzione dei beni 
necessari al mercato interno 
ed estero e per un razionale 
ed ordinato uso del territorio. 

In provincia di Siena esi­
stono 72 cooperative agricole 
con 10310 soci che operano 
nei diversi settori: esistono 
24 cooperative per acquisto 
collettivi, servizi e macchine; 
3 per conduzioni di terreni; 
9 cantine sociali 12 stalle so­
ciali; 7 frantoi sociali. 3 Coop 
lattiero-casearie e 4 di vario 
tipo. 

Queste cooperative negli 
ultimi anni hanno investito 
per oltre 14 miliardi, ma non 
si è soddisfatti a pieno dei 
risultati ottenuti che avrebbe­
ro potuto essere migliori vi­
sto che si sarebbe dovuto riu­
scire a conquistare il peso 
economico adeguato che una 
strut tura di 72 aziende con 
diverse migliaia di soci do­
vrebbe avere. D'altra parte. 
però, la cooperazione agrico­
la senese è « giovane » e man­
ca di quella esperienza che 
invece e stata acquisita in 
passato in altre Provincie ed 
in al tre regioni-

In provincia di Siena il f>9 
per cento delle terre è accen­
trato in grandi proprietà; sul 
rimanente 31 per cento ope­
rano 14320 aziende con prò 
prietà da uno a 50 ettari di 
cui 4861 aziende diretto col­
tivatrici. 

Per questo ,-ecor.do eruppo 
di proprietari esiste la neces­
sità di ricercare, almeno per 
certe produzioni, una dimen. 
sione aziendale diversa da 
quella proprietaria. Ma an­
che le aziende di grosse di­
mensioni. per ia trasforma 
ziop.e di prodotti o per passa­
re di più sul mercato o per 
altre necessità richiedono un 
tipo di impresa superiore a 
quella tradizionale. 

L'obiettivo, quindi, dovreb­
be essere quello di organizza­
re un tipo di impresa efficien­
te sul piano economico, com­
petitiva. che possa disporre 
delle necessarie competenze 
tecniche, che elevi la produt-
t.vità ed il reddito del singo­
lo produttore autonomo. 

L'uso sempre p.ù diffuso. 
per esempio di macchinari 
tecnicamente avanzati e co 
stosi richiede una unificazio 
ne di interventi che può e 
dovrà essere approntata nel­
la forma associativa 

...e sempre un piar ere risparmiare 
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...dalla camicia alla pelliccia.., 
con pochi soìdi rinnovate iì guardaroba 
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applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 
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Livorno - Via Ricaioll, 7 0 
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SU MISURA 

(Editori Riuniti 

Giorgio Amendola 

Il rinnovamento 
del PCI 

Intervista di Renato Nicolai 
« Interventi » - pp. 208 - L. 
2.200 - Giorgio Amendola 
ripercorre, con senso cri­
tico e autocritico, gli av­
venimenti drammatici de­
fili anni cinquanta. Un'in­
tervista che scava a fondo 
nel retroterra di una lunga 
battaglia politica ripropo­
nendolo olla riflessione più 
attuale. 

Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 

Intervista di Pasquale Bal­
samo - « :r#.erventi » - pp. 
136 - L. LftOO - A l commento 
degli articoli più noti della 
Costituzione, Umberto Ter­
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e inedito, ri­
cavato da memorie perso­
nali sui protagonisti, le bat­
taglie. gli scontri politici 
che caratterizzarono il lun­
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra 
carta costituzionale. 

AGENZIA TEATRALE 

Organizzazione CAPECCHI 
VEGA STAR 
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VIA RAMINI 182 • 51030 PISTOIA 
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